
 

 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

DETERMINAZIONE N. DRG011/212                     del 2 settembre 2024 

 

DIPARTIMENTO: Direzione Generale - DRG 

SERVIZIO PNRR, Aree interne – RESTART e Certificazione – DRG011 

UFFICIO: Governance Aree Interne e Programma RESTART 

 

 

OGGETTO: Sisma 2009 Regione Abruzzo. Programma di sviluppo per l’area del cratere sismico. 

Decreto-legge n. 78/2015, art. 11, comma 12 convertito con modificazioni dalla Legge n. 125/2015. 

Delibera C.I.P.E. n. 49 del 10 agosto 2016. Bando pubblico per la concessione di aiuti alle imprese 

“Fare Centro – Il rientro delle attività produttive nei centri storici” approvato con D.G.R. n. 162 del 

06.04.2017. 

Convenzione sottoscritta il giorno 10 gennaio 2024 tra Regione Abruzzo -– Direzione Generale – 

Servizio “PNRR, Aree Interne – Restart e Certificazione” – e la Società Abruzzo Progetti S.p.A – 

Liquidazione e pagamento fattura di Abruzzo Progetti S.p.A n. 84/24 del 19/08/2024 di € 24.952,93 

a valere sul capitolo di spesa 282460 art. 3 relativa al periodo maggio-luglio 2024 – CUP 

C14F24000000002. URGENTE. 

 

IL DIRIGENTE  

 Visti:  

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;  

- il Decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii;  

- la Legge 6 novembre 2012 n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e ss.mm.ii.;  

- il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;  

- la Legge Regionale 14 settembre 1999, n. 77 recante “Norme in materia di organizzazione e rapporti 

di lavoro della Regione Abruzzo” e ss.mm.ii;  

 

Visto il decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2015, 

n. 125, concernente, tra l’altro, «Misure urgenti per la legalità, la trasparenza e l’accelerazione dei 

processi di ricostruzione dei territori abruzzesi interessati dal sisma del 6 aprile 2009»; 

  

Visto, in particolare, l’art. 11, comma 12, del citato decreto-legge n. 78/2015, che prevede, 

nell’ambito delle risorse finanziarie stanziate per la ricostruzione dei territori abruzzesi colpiti dal 

sisma del 6 aprile 2009, la destinazione di una quota fissa, fino a un valore massimo del 4 per cento 

degli stanziamenti annuali di bilancio, a un Programma di sviluppo volto ad assicurare effetti positivi 
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di lungo periodo in termini di valorizzazione delle risorse territoriali, produttive e professionali 

endogene, di ricadute occupazionali dirette e indirette, di incremento dell'offerta di beni e servizi 

connessi al benessere dei cittadini e delle imprese, a valere sull’art. 7 bis del decreto-legge del 26 

aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, e successivi 

rifinanziamenti;  

Considerato che le risorse del suddetto Programma di sviluppo sono destinate, tra l’altro, alle azioni 

di sostegno alle attività imprenditoriali, di cui alla lett. d) del citato art. 11, comma 12, del decreto-

legge n. 78/2015;  

Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante (Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla 

formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea), come modificata 

e integrata dall’articolo 14 della legge 29 luglio 2015, n. 115; 

Visto, in particolare, l’articolo 52, comma 1, della predetta legge n. 234/2012, che prevede che, al 

fine di garantire il rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pubblicità previsti 

dalla normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che 

concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono le relative informazioni alla banca dati 

istituita presso il Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della legge 

5 marzo 2001, n. 57, che assume la denominazione di “Registro nazionale degli aiuti di Stato”; 

Visto il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, adottato di concerto con i Ministri 

dell’economia e delle finanze e delle politiche agricole alimentari e forestali, del 31 maggio 2017, n. 

115, recante il regolamento di cui all’articolo 52, comma 6 della predetta legge n. 234/2012; 

Vista la delibera n. 49 del 10 agosto 2016, registrata alla Corte dei Conti il 30.01.02017 e pubblicata 

sulla G.U. Serie Generale n. 37 del 14.02.2017, con la quale il C.I.P.E. ha approvato il Programma di 

sviluppo per l’area del cratere sismico della Regione Abruzzo per un ammontare totale di risorse 

finanziarie pari a 219,7 milioni di euro; 

Visto, in particolare, l’allegato 3 alla suddetta delibera C.I.P.E. n. 49/2016, con il quale vengono 

assegnati 20 milioni di euro alla Regione Abruzzo per interventi finalizzati alla rivitalizzazione dei 

centri storici e al rientro delle attività economiche nei borghi, di cui 5 milioni di euro per l’annualità 

2016, 7,5 milioni di euro per l’annualità 2017 e 7,5 milioni di euro per l’annualità 2018, come indicato 

nelle Schede tecniche di intervento predisposte dalla sopracitata Struttura di Missione APT; 

Visto il D.Lgs. n. 175 del 19 agosto 2016 recante “Testo Unico in materia di società a partecipazione 

pubblica” e s.m.i (per brevità TUSP), con particolare riferimento alle disposizioni di cui all’art. 16; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale del 6 aprile 2017, n. 162 con la quale è stata approvato il 

Bando “Fare Centro – Il rientro delle attività produttive nei centri storici” pubblicato sul B.U.R.A.T. 

speciale n. 50 del 26 aprile 2017; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale del 30.12.2021, n. 941 avente ad oggetto: “Approvazione 

metodologia per la valutazione della congruità dell'offerta economica relativa agli affidamenti alla 

società in house Abruzzo Engineering s.p.a. ai sensi dell'art. 192, comma 2, del D.lgs 50/2016 e s.m.i. 

e definizione dei parametri di confronto dei costi/corrispettivi-approvazione schema accordo quadro, 

approvazione schema di convenzione e allegati”; 

Visto, in particolare, l’articolo 4 dell’accordo quadro di cui alla D.G.R. 941/2021 secondo cui:  

1. In attuazione del presente Accordo Quadro e coerentemente con la Programmazione delle attività 

di cui al precedente articolo 3, i Dipartimenti regionali, previamente valutata la sussistenza dei 

requisiti legittimanti il regime degli affidamenti in house definito per legge secondo i contenuti della 

“Metodologia”, affidano le prestazioni di servizi ad Abruzzo Engineering S.p.A. mediante apposito 



provvedimento amministrativo con cui si approva la specifica convenzione relativa al servizio 

affidato, procedendo al contempo ai relativi atti di impegno, anche pluriennali. 

2. Gli affidamenti di servizi e progetti di cui al comma 1 verranno pertanto regolati da apposite 

Convenzioni, il cui schema è allegato al presente Accordo, schema comprensivo dei suoi propri 

allegati (Scheda progettuale, Relazione di congruità, Patto di Integrità, Accordo per la Designazione 

del Responsabile del Trattamento dei dati). 

3. I contenuti tecnici dei servizi e dei progetti affidati saranno specificatamente descritti nella Scheda 

progettuale, parte integrante della Convenzione, che funge da disciplinare d'oneri; la scheda 

progettuale descriverà nel dettaglio: i contenuti e le modalità attuative dei lavori, il 

cronoprogramma, le unità lavorative ed il quadro economico. 

Vista la D.G.R. n. 197 del 12 aprile 2022 con la quale è stato modificato l’art. 36, comma 1, Titolo 

IV, del bando Fare Centro, nella parte relativa al Dirigente e Responsabile del procedimento, 

indicando quale Responsabile unico del procedimento il Dirigente pro tempore del Servizio DPA014, 

o, il Dirigente di altro Servizio al quale potranno essere assegnate le competenze relative alla gestione 

del bando di riferimento; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale del 29 aprile 2022 n. 226 con la quale la Regione Abruzzo 

ha approvato la proposta di modifica dello Statuto della Società, contenente, tra l’altro, il cambio 

della denominazione aziendale in “Abruzzo Progetti S.p.A. (A.P. S.p.A.)”; 

Visto il parere del Servizio Avvocatura Regionale PA 4/22 reso a seguito di richiesta di cui alla nota 

prot. 29540/22 del 26.01.2022 per altra fattispecie) secondo cui non è necessario procedere alla 

sottoscrizione del Patto di Integrità quando “…non si tratta di un operatore economico 

aggiudicatario di una procedura di gara”. 

Vista la D.G.R. n. 197 del 12 aprile 2022 con la quale è stato modificato l’art. 36, comma 1, Titolo 

IV, del bando Fare Centro, nella parte relativa al Dirigente e Responsabile del procedimento, 

indicando quale Responsabile unico del procedimento il Dirigente pro tempore del Servizio DPA014; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale del 16 febbraio 2023 n. 75 avente per oggetto “Parziale 

revisione della macrostruttura della Giunta Regionale. Riorganizzazione assetto organizzativo: 

“Direzione Generale” - Dipartimento “Presidenza” – Dipartimento “Risorse” con la quale sono 

state attribuite al “Servizio PNRR, Aree Interne – Restart e Certificazione” incardinato presso la 

Direzione Generale le competenze della gestione del Bando “Fare Centro – Il rientro delle attività 

produttive nei centri storici”, con effetti a decorrere dal 1 marzo 2023; 

Considerato che l’incarico di dirigente pro-tempore del Servizio DPA014 è stato mantenuto in 

continuità anche per il Servizio “Servizio PNRR, Aree Interne - RESTART e Certificazione” – 

DRG011 - derivante dalla riorganizzazione della macrostruttura regionale di cui alla citata D.G.R n. 

75 del 16.02.2023 a decorrere dal 1 marzo 2023. 

Visto il D.Lgs. 31-3-2023 n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici.” 

pubblicato nella Gazz. Uff. 31 marzo 2023, n. 77, S.O e in particolare l’art. 7 commi 1 e 2 che 

prevedono rispettivamente: 

“1. Le pubbliche amministrazioni organizzano autonomamente l'esecuzione di lavori ola 

prestazione di beni e servizi attraverso l'auto-produzione, l'esternalizzazione e la cooperazione nel 

rispetto della disciplina del codice e del diritto dell'Unione europea. 

2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono affidare direttamente a società in house lavori, 

servizi o forniture, nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3.Le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti adottano per ciascun affidamento un provvedimento motivato in cui danno conto dei 



vantaggi per la collettività, delle connesse esternalità e della congruità economica della prestazione, 

anche in relazione al perseguimento di obiettivi di universalità, socialità, efficienza, economicità, 

qualità della prestazione, celerità del procedimento e razionale impiego di risorse pubbliche. In caso 

di prestazioni strumentali, il provvedimento si intende sufficientemente motivato qualora dia conto 

dei vantaggi in termini di economicità, di celerità o di perseguimento di interessi strategici. I vantaggi 

di economicità possono emergere anche mediante la comparazione con gli standard di riferimento 

della società Consip S.p.a. e delle altre centrali di committenza, con i parametri ufficiali elaborati 

da altri enti regionali nazionali o esteri oppure, in mancanza, con gli standard di mercato.” 

Considerato che dal 1° luglio 2023 non è più operativo l’elenco delle società in house gestito da 

ANAC, previsto dal d. lgs 50/2016 che è stato abrogato dall’art. 226 c.1 del D.Lgs. 36/2023; 

Considerato che il comma 16 dell’art. 225 del D.Lgs. 36/2023 dispone che, a decorrere dal 1° luglio 

2023, “in luogo dei regolamenti e delle linee guida dell’ANAC adottati in attuazione del codice dei 

contratti pubblici, di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, laddove non diversamente previsto dal 

presente codice, si applicano le corrispondenti disposizioni del presente codice e dei suoi allegati”. 

Vista la Deliberazione della Corte dei Conti Veneto n. 145/2023 nella quale si sottolinea l’obbligo 

informativo di cui all’art. 23 D.Lgs. 36/2023. Il comma 5 dell’art. 23 citato, infatti, con efficacia della 

relativa disposizione dal 1 gennaio 2024, prevede che ANAC individui le informazioni che le stazioni 

appaltanti sono tenute a trasmettere alla banca dati nazionale dei contratti pubblici, inclusi gli 

affidamenti diretti a società in house; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale del 17.10.2023, n. 684 avente ad oggetto: “Modifica 

metodologia per la valutazione della congruità dell'offerta economica relativa agli affidamenti alla 

società in house Abruzzo Engineering S.p.a. (ora Abruzzo Progetti S.p.a) approvata con D.G.R. 941 

del 30.12.2021, con la quale si è deliberato di modificare, aggiungendo al paragrafo 7, a valle del 

quarto capoverso il seguente periodo: “ Nel limite del 20% di cui sopra non sono da ricomprendersi 

le spese per incarichi esterni sostenute nell’ambito di progetti e attività finanziati da risorse 

nazionali, comunitarie o internazionali (a titolo esemplificativo ma non esaustivo: risorse derivanti 

da Fondi Strutturali, PNRR, PON, Cooperazione territoriale e Internazionale, ricostruzione post-

sisma Regione Abruzzo). Gli affidamenti e le convenzioni attivati per la realizzazione di detti progetti 

non concorrono, altresì, al raggiungimento del valore massimo previsto dall’art. 8 dell’Accordo 

Quadro. Per la gestione dei flussi finanziari di detti progetti, è possibile specificare nelle relative 

convenzioni modalità di remunerazione, rendicontazione e rimborso dei costi diverse da quelle 

previste dall’art. 7 dell’Accordo Quadro”; 

Dato atto che con Determinazione Dirigenziale DRG011/9 del 18 aprile 2023, ai sensi comma 1bis 

dell’art.17 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 - aggiunto dall’art. 2, comma 1, L. 15 luglio 

2002, n.145 - sono state delegate le competenze di Responsabile del Procedimento, alla Dott.ssa 

Francesca Visione, Responsabile pro tempore dell’ufficio “Governance Aree Interne e Programma 

RESTART”, in attuazione di quanto previsto dal TITOLO IV art. 36 comma 1 del Bando Fare Centro; 

PREMESSO che: 

- con la Determinazione Direttoriale n. DRG/01 del 11 gennaio 2024 è stata approvata la 

convenzione sottoscritta tra Regione Abruzzo – Direzione Generale – Servizio PNRR. Aree 

interne – Restart e Certificazione e la Società Abruzzo Progetti S.p.A. in data 10 gennaio 

2024, al fine di realizzare il supporto alla direzione Generale - Servizio “PNRR, Aree Interne 

– Restart e Certificazione” – DRG011 in relazione alle attività previste nell’ambito del bando 

pubblico per la concessione di aiuti alle imprese “Fare Centro - Il rientro delle attività 

produttive nei centri storici “; 



- con la richiamata Determinazione Direttoriale n. DRG/01 dell’ 11 gennaio 2024 e successiva 

Determinazione Direttoriale integrativa DRG/63 del 13/05/2024 è stato altresì autorizzato il 

Servizio “Ragioneria Generale” DPB014 a impegnare la somma di € 164.937,83, IVA 

compresa a valere sul capitolo di spesa n. 282460 art.3, annualità 2024 del bilancio di 

previsione 2024-2026 denominato “Integrazione risorse regionali programma di sviluppo per 

l'area del cratere sismico della Regione Abruzzo - Fare Centro L.125/2015 (assistenza 

tecnica)” - PDC 2.02.03.05.000; 

 

Visto l’impegno n. 3078/2024 assunto sulla base di quanto disposto con la richiamata Determinazione 

Direttoriale n. DRG/01 del 11 gennaio 2024 e sua Determinazione Direttoriale integrativa - DRG/63 

del 13/05/2024, nel rispetto del Decreto Legislativo n. 118/2011 e ss.mm.ii  e in particolare 

dell’Allegato n.4/2, punto 6.1; 

Preso atto che la società Abruzzo Progetti S.p.A. ha provveduto ad inviare la fattura elettronica n. 

84/24 del 19/08/2024 (All.1) per un importo pari a Euro 24.952,93 per le attività svolte in attuazione 

della convezione sottoscritta in data 10.01.2024, di cui Euro 20.453,22 come parte imponibile ed Euro 

4.499,71 per Iva soggetta a split payment; 

Preso atto della regolarità del DURC ON LINE, con validità sino al 12.10.2024, identificato con 

numero di protocollo INPS_ 41357109 allegato alla presente determinazione (All.2); 

Preso atto che la Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n.22 del 29.07.2008 ha 

precisato che non risulta necessario l’espletamento della procedura di verifica prevista all’art. 2 del 

D.M. 18.01.2008 n. 40 (verifica a Equitalia Servizi S.p.A. per pagamenti di importo superiore a 

5.000,00 euro) in caso di pagamenti a favore di società a totale partecipazione pubblica; 

Considerato che per gli adempimenti imposti per assicurare la funzionalità della rete di monitoraggio 

degli investimenti pubblici il CIPE ha assegnato all’intervento il CUP C14F24000000002; 

Richiamati: 
l’art.2 della convenzione sottoscritta in data 10.01.2024, secondo cui” L'importo complessivo individuato per 

le prestazioni di cui all’Art. 1 è fissato in € 164.937,83 (centosessantaquattromilanovecentotrentasette/83), 

compresa IVA nella misura di legge ed è determinato in conformità dei contenuti del documento denominato 

“Metodologia” approvato con D.G.R. n. 941 del 30.12.2021 e D.G.R.684 del 17.10.2023 che ha 

modificato l’art.7 con un’integrazione a valle del quarto capoverso del medesimo articolo, come da 

dettagli sui costi/corrispettivi contenuti nella scheda progettuale che segue. Non dovranno essere 

oggetto di fatturazione eventuali giorni di assenza per malattia, infortunio sul lavoro, maternità, L. 

104/92 di cui ai relativi contratti. Per le modalità di fatturazione, si rinvia a quanto previsto 

dall’Accordo Quadro, previa presentazione di idonea relazione/reportistica sulle attività svolte”; 
 

Dato atto della regolare esecuzione delle attività come riportate nelle relazioni sulle attività svolte 

presentate dalla società Abruzzo Progetti S.p.A conservate agli atti d’Ufficio; 

 

Ritenuto necessario procedere alla liquidazione e al pagamento della suddetta fattura liquidando la 

somma totale di Euro 24.952,93 (IVA compresa), come da fattura elettronica di Abruzzo Progetti 

S.p.A. n.84/24 del 19/08/2024 (All.1) sull’impegno di spesa n. 3078 per € 24.952,93 assunto sulla 

base di quanto disposto con la richiamata Determinazione Direttoriale DRG/01 dell’11 gennaio 2024 

e successiva Determinazione Direttoriale integrativa DRG/63 del 13/05/2024; 

 

Visto l’art. 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014 n. 190 (legge di stabilità 2015) 

“Applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti (c.d. split payment)”; 

 

Visto l’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 





3. di trasmettere il presente provvedimento al Servizio “Ragioneria Generale” DPB014 per 

gli adempimenti di competenza, nonché ad Abruzzo Progetti S.p.A. per opportuna 

conoscenza; 

4. di disporre la pubblicazione del presente atto sul sito web regionale in attuazione agli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni della P.A. dettati dal 

D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 

 

          L’Estensore             Il Responsabile dell’Ufficio                    Il Dirigente del Servizio  
Dott.ssa Francesca Visione     Dott.ssa Francesca Visione                  Dott.ssa Daniela di Stefano 
       Firmato elettronicamente                                    firmato elettronicamente                                          
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